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PercM c'è jnìseria in Italia? 

A questa domanda risponde il aenatoro 
De Vlnoaozì cpn ana recente sua pub-
blioassiona che porta qa«ata titolo; ' Della 
vera cagione dalle attoali sofferenza 
della nazione. „• 

' li sanatare De Vincenzi non è sol-
tanto nn'pensatore profondo, uno stn-
diogo da gabinetto doi problemi econo­
mici, ma è nomo eminentemente pra­
tico della vita, 6 un gagliardo lavora­
tore olle !ia saputo trasformare l'agri-
ooltura degli Àbbruzzi dando 11 a Oia-
liànova^ sua patria, un esempio ma­
gnanimo del ooMe si possano ritrarre 
dalle nostre terre, in apparenza più 
sterili, tesori inésanribilt di rlcobezza. 

La'(>8ìrotà di quésto venerando e ber 
nemerito patrlottà, ligio a nessnp par­
tito, ohe soltanto,per amore del vero 
e por il bene dei suoi oonoittadini, ben­
ché BCclaoo&tè da Infermità e dagli 
anni, non disdegna volta per volta di 
STÌsoi-rare i pib ardui problemi ohe ri­
flettono l'avvenire del nostro paese, va 
tenuta dunque in iJra'o'conto. 

La lesi' che il senatore Ds Vincenzi 
si propone 41 dimostrare io questo suo 
ecritto h la segnentr: che l'agriooUura 
italiana dUrante l'uliimo ventennio 
non ha fallo •nessun progresso e ohe 
fjueita è la càfftone unica e sola delle 
attuali innegabili sofferenze della na­
zione, 

£ la (limostraKione dal senatore De 
Vincenzi puitroppo 6 inoppugnabile, 
perchè tolta unicamente alle statistiche 
iifBoiall. 

Nel censimento del 1871, egli dice : 
ia popolazione d'Italia era di 36,801,154 
abitanti ; In quello del 1881 essa era 
salita a 38,459,628 con un incremento 
annuale di 165,847, cioè del 0,618 0(0 
Seguitando con questa proporzione col 
censimento del 1891.noi dovremo avere 
una popolazione di'30,1)99,078 di abi­
tanti con uni incremento del 0,613 0|0 
ad anno. Ciò vuol dire adunque ohe 
in un. ventennio la popolazione d'Italia 
ò cresciuta di 6,829,000. 

Benché l'aumento non sia cosi grande 
come generalmente si crede od inferiore 
a qìiello dell'Inghilterra, della (Germa­
nia e del Belgio, non per questo sono 
cresciuti in proporzione i mezzi di sus­
sistenza. 

PoichA, come dice Bulfou: " accanto 
a ogni pane nasce un uomo; ed 6 d'uopo 
non far nascere pili uomini ohe pane. „ 

Invoca il senatore De Vinoenisi con 
un quadro statiatico dimostra chiara­
mente, che la produzione nazionale delle 
grana'glie ha subito' nell'ultimo venten­
nio una notevole ditiiinuzione, mentre 
n'è cresciuta notdvolmente l'importa­
zione. 

Infatti, mentre nel quinquennio 
1870-74 ciascun abitante dispanera pel 
proprio consuma di ettol. 3 ilt grana­
glie, nel quinquennio 1884-88 esso di­
spone appena di ettol. 3.39, 

" Questa cifre — cosi conclude il 
senatore De Vincenzi —• sempre de­
crescenti delle, prinoipali produzioni a-
limentari, che costituiscono circa il 
quarto della nostra totale prodazione 
agraria, la loro importazione che sem­
pre, apmenta, il nutrimento delle po­
polazioni che snccessivamefite diviene 
più scarso, e la quasi immobiliti del» 
l'incrementò della nostra popolazione 
debbono richiamare le più serie oons'^ 
dorazioni nella nvente di uoloro ohe.a* 
mano il paese. , 

* # # 
Ma non soltanto la produzione dello 

prtmaglie m genere i diminuita, ma va 

diminuendo anche quella del granoturco, 
che pure tanta parte ha nell'alimenta­
zione dell'operaio, 6 diminuita quella 
del riso, è diminuita quella delle pa­
tate, eoo. 

Sono le statistiche nfUoiali che lo 
dimostrano chiaramente. 

Beco ! dati : 
anno ettolitri 

Granoturco, 1870-74 81.178.003 
» 1879-83 27,785,709 
„ 1884-88 26.728.000 

Riso 1870-74 9.707.908 
» 1879 83 7.316,482 
„ 188488 6.291.923 

Patate 1879-83 8.891.298 
» 1884-88 7,247.021 

Acche la produzione dell'olio di o-
Ilvo che fino al 1883 si era mantenuta 
intorno li 3.600.000 di ettolitri, nogli 
ultimi sei anni 6 scesa a 2 milioni di 
ettolitri 0 giù dì li, 

Ciuasto al vino e alle altre due 
grandi industrie italiane, che sono il 
bestiame ed i bachi da seta, non ne 
parliamo, perchè sa ognuno in quali 
tristi condizioni, per motivi divorai, 
esse versino nel nostro passe. 

Accennerei soltanto di volo ohe sia­
mo ridotti ad avere 7 milioni di ovini 
—• il pili utile fra tniti gli animali 
domestici — e ohe la carne è cosi poco 
accessibile alle classi meno abbienti, at­
teso il suo alto costo, che 4974 comuni 
dichiarano oh'̂ â a vaniva consumata 
soltanto dalle famiglio agiate, e 3638 
che non ne facevano uso uifatto, essendo 
aprovisti di macelli I 

Infine per giudicare sinteticamente 
l'agricoltura italiani!, basta riflettere a 
queste cifre : che da una superficie ter­
ritoriale boltlvata di ettolitri 2S.006.057  
noi ritragghiamo 4722 milioni di lire 
all'anno, oic& a dire circa 200 lire 
lorde ad ettaro, mentre 1 francesi dai 
loro ettaro ritraggono lire 400, gl'in­
glesi 600 ed i belgi 600 e più lire al­
l'anno. 

Se noi fossimo da tanto da portare 
la produzione del nostro territorio alla 
pari di quello del Belgio, proporziona­
tamente la nostra produzione rurale 
dovrebbe essere di quattordici miliardi 
all'anno. 

Sono dunque dieci miliardi di ric­
chezza in meno che tutti gli anni en­
trano nelle nostre casa». 

" E ohi non vede — cosi esclama 
il senatore Da Vincenzi — quali ef­
fetti debba produrre la deficienza an­
nuale di questi immensi valori non 
solo sulle classi agrarie dei proprietari, 
dogli - agricoltori e degli operai rurali, 

.ohe pur costituiscono 1 4[5 di tutta la 
popolazione, ma sulle rimanenti classi 

< di cittadini, su tutte le altre industrie 
e sulla potenza delllo Stato ? „ 

!Hld ha perfettamente ragione. 
È ben certo che la miseria nostra 

trae la sua verd e prima origine dalla 
inferiorità della nostra agricoltura. 

L'Inghilteira, il Belgio, la Francia 
stessa, gli Stati Uniti, ohe sono i paesi 
più ricchi del mondo, debbono la loro 
rioohazza e la /luridezza dell' agricol­
tura, fioridezza ohe ha proceduto ed i 
stata anzi l'origino di quella dell'indu­
strie e dei commerci. 

Ed è per questo che risollevare la 
agricoltura dalle sue presenti inoppu­
gnabili sofferenze, vuol dire risollevare 
il paese della miseria. 

Ma come 1 
Questa è la seconda parte dell'im­

portante studio del senatore 'De Vin­
cenzi, della quale dirò altra volta. 

G. Mancini. 

Istrazioue e crimiiialìtà 

A coloro i quali mettono in dubbio 
l'efficacia dell'istruzione e della scuola 
sul miglioramento dei costumi — e an­
cora non son pochi ^— poniamo sotto 
occhio alcune cifre a alcuni dati com­
parativi che ci fornlsoa la Stalisìica 
giudiziaria penale pii Ì887, compilata 
dalla Direzione generala di statistica 
por cura del comm; Bodio. 

Da questa statistica si rileva ohe i 
condannaii dalle Preture, i quali nel 
1881 erano 231,666, ascesero a 259,387 
nel 1887; e qui vi sarebbe aumento; 
ma devesi contrapporre ad esso, una 
sensibile diminuzione nel numero dei 
grossi reati, perché mentre i Tribunali 
e le Corti d'Assise davano nel 1881 
73,928 condanoati, questo numero di­
scese a. 66,9];2 .nel 18S7. 

' Il qdal fatto' sta a dimostrare che là 
dove si agitano le Icftlefra la passione 
e II dovere, fra gli istinti brutali e 
quelli umani, dovo e^tra più in azione 
la coscienza e la respoiisabilità inorale 
dell' individuo, quivi incomincia a farsi. 
un po' di luce e ad aprirsi il sereno.' 

£ questa luca e questa sereno non 
può derivare se non dal miglioramento 
dell'ambienta scoiale, nella cui forma­
zione entra (nessuno pn6 negarlo) come 
prinoipule fattore l'opera educativa 
della scuola, la quale, ae ha aumentato 
neU'numo la nozione do'suoi diritti ha 
aumentata ancora la nozione de' suoi 
doveri e il sentimento della dignità 
umana, 

Dalla medesima statistica si rileva 
appunto che per riguarda all'istruzione 
ì reati e lo condanne sono cosi ripar­
tite nel 1887 : 

Analfabeti Sapovauo !cg- Con istru-
0 <],u[i9l goro 0 scriverò jsione magg. 

C. d'Ass. 3,044 1,900 186 
l:r.oorr.29,274 18.312 1,819 
Proturel39,050 73,330 5,588 

Totale 191,368 92,543 7,693 

CiA che dimostra, culì'evldenza delle 
cifre, come la criminalilà stia in ra­
gione inversa dell'istruzione. 

P A R L À M E N T O _ N À Z M A L £ 

CAUBBA SEI DEFQUTI 

Seduta dell'8. 

Presidenza BIANCEIÌ!RI, 

Si discute in seconda lettura il pro­
getto relativo ai banchi di Napoli e di 
Sicilia. 

L'on. Romano non ò punto soddisfat­
to del progetto. 

Parlano ancora diversi ai quali ri­
spondo il ministro Miceli, confidando che 
la Camera approverà l'articolo come 
presentato. 

Ghimirri e Pantano, propongono al­
cuni emendamenti. 

L'on Luzzatti relatore del progetto 
fa alcune proposte conciliative ohe ao 
cattate dal Governo, passano a grande 
mnggioranza. 

Dopo brevi osservazioni dì vari de­
putati, l'art. 2 messo ai voti, viene ap­
provato colle modificazioni proposte da 
Luzzatti e si rimanda a domani il se­
guito della discussione. 

Dopo di che la seduta è tolta. 

iX KTASilA 

Per il oredito fondiario 
Il Bollettino delle Finanze annunzia 

che alla metà di luglio il corani. Cirillo. 
Giucomolli, Bassi e il gruppo dei ban­
chieri tedeschi avranno una conferenza 
ad lonspruck per prenderà definitivi 

concerti intorno alia costituzione del 
nuovo Istituto di Credilo Fondiario. 

Ecoes)! dMIsoillimo. 
SacWoi.o da Catania : 
« Il fiscalismo si fa ognora più sfre­

nato ad irragionevole. 
« In provinola di Messina, lo scorso 

inverno, il fiume Alcantara diatrnsse 
completamente vaste ed ubertose pro­
prietà lasciando nella miseria non po­
chi proprietari, 

«Ebbene, l'esattore si fa ancora pa­
gare la fondiaria dei terreni non più 
esistenti da sette mesi. 

« Aggiungasi che i proprietari non 
hanno trascurato di denunziare e pro­
vare l'avvenuta distruzione. 

« Uno di questi disgraziati proprie­
tari che si recù all' intendenza di fi­
nanza di Messina per denunziare ohe 
il fiume aveva portato via il suo giar­
dino, s'ebbe- in risposta ohe non potè-
vasi accogliere la di lui domanda se 

Srima non avesse fatto un deposito 
i qualche centinaio di lire. 

K II deposita venne fatto ; ma al me­
schino tocca pagare ancora ad' ogni 
bimestre la tassa fondiaria, oume se la 
proprietà esistesse I 

« E con un dippiù; che in quest'ul-
timo bimestre vanne multato per aver 
ritardato di qualche giorno a pagare, 

«'Sono cosa Incredibili; ma sgrazia­
tamente vere I * 

600,000 Lire sAompartc da un Banda. 
Il direttore dalla sezione dal banco 

di Napoli a Cosenza, ha riscontrato 
nella cassa del banco un deficit di più 
di cinqnecentomila lire. 

Vennero arrestati il cassiere, il ra­
gioniere 8 li custode dei locali. 

Si assicura ohe la sottrazione della 
ingente somma, sia stata operata toglien­
do dei biglietti da ogni pacco chiuso 
nella cuasa forte. 

Su questa, dioesi, non sono state 
trovate traccia di violenza. 

La sottrazione sarebbe stata fatta 
durante l'assenna, per malattia del di­
rettore. 

Quésti accortosi della mancanza, ha 
telegrafato alla direzione di Napoli donde 
giunse un ispettore, il quale denunziò 
il furto all'autorità giudiziaria. 

Gorre voce che, oltre dei tre sur­
riferiti, saranno spiccati altri mandati j 
di cattura. 

Il Papa protegge l'Austria 
ootilro Trento e Triaste. 

I olerlcaii fanno grande gazzarra 
intorno alla Commissione della diocesi 
di Trento venuta in Roma per ofl'rire 
al Papa la somma di lire diecimila. 

La commissione fu condotta in Va­
ticano (la mone. De Montai. 

II Papa parlò di Trento e Trieste 
come se fossero due oittà non già li­
berali ma più ohe clericali e fini col-
l'impartire ai cattolici soggetti all'Au­
stria l'apostolica benedizione soggiun­
gendo confidare che si manterranno nei 
loro propositi di amor filiale al capo 
della chiosa e di attaccamento alla sua 
causa, e ohe mai essi si lasceranno 
fuorviare dalle sette che vorrebbero 

Preparar loro un avvenire di miserie e 
i dolori. 

Con questo dìsoorao fatto alla buona, 
il Papa ha voluta mettere in guardia 
gli italiani di Trento e di Trieste con­
tro la propaganda irredentista. 

Il sottosegretario agli interni. 

Secondo Fan/alla, l'on. Crispi a-
vrebbe l'intenzione di nominare Gallo 
(deputato di Grirgonti) sottosegretario 
agli interni. 

Il giornale fa seguire alla notizia 
dei cementi poco bonevoii, 

COSE D'AFRIOA 

Quel ohe pensa Orerò della palilioa afri-
oana. 
Corazzini riferisce alla Tribuna un 

colloquio avuto a Magsaua col generale 
Orerò. Questi disse che voleva oonser 
vare il confine dei iMareb, non per ten­
denze di espansione, ma per necessità 
militari, non ritoneudo b^ano il confine 
fissato più addietro. 

Il generale convenne di aver avuto 

un dissidio col.oolite Atiioiìielli; pe¥ohé 
giudica la politica soioaua trcfpjio ttiipé'ii> 
diesa per noi « poso' h'oDuértitrioe, ' 

M.V KISTOIK» 

L'Audria Imprauionaia 1 

Al governo di Vienna ha fatto grande 
impressione la notizia, oramai'ìiffloìale, 
che le più importanti fabbriche, d-'armi 
uppal-tonenti alla Uùssia vengono qre. 
radicalmente riorgauizssate e ' uotevòl>. 
mente estese. Tratterébbèsi iif.fiire'nél 
più breve spazio di tempo''pqsgibilit^an 
grandissimo numero di no i l i . à rljìéti-' 
zione secondo un nuovo sistema e ' di 
preparare ia polvere senza fumo. 

CU Inoendl a la Pelizia a Visnnd. ' 
la questi giorni dalla polUia-di Vien­

na è spiegata una singolare attWità allo ' 
scopo di appurare — se i frequenti gitili'' ' 
di incendi -ohe- ai hanao 'a'de^lóìtaie 
In tutti gli angoli della oapitale,- siano 
opera degli anarohiol. ' i .̂ . . !• •> 

Finora la polizia non avrebbe seopert» 
nulla in questo senso. 

Lt) intanzlani di .Sianfeoulsil. 
Assicurasi ohe StamboaloS, loterro-

gaio su aio che farebbe se nos el oon-
sentissa al rioouoscimento del prinoipe 
Ferdinando, abbia risposto i 

— Sospenderò 11 pagamento del- tri-. 
boto alla Turchia; sopprimen) lo sti­
pendio ai muftì tnrohi,'ohe ^ pa­
ghiamo noi; caceert) i vescovi greci; :da 
ultima proclamerò l'indipendenisa della 
Bulgaria.. 

Le forze .russe aumentano dalla parte 
della Gralliiiia. 

A Landra si temono dìisrdinl. 
Ieri a Landra pressò il ministèro, del­

la guerra si tenne una oonlJscénM,. in 
cui si decise di continuare a teaeré'eoà-
segnati nella Caserma i granatieri della 
guardia. 

Si temono intanto nuovi disojrdinì e 
si dice che un reggiménto di fi^nteria 
fu chiamata ad occupare ' uu'al.à della 
caserma. 

In onore di un generala ruHO. 

S'ò inaugurato solennemente il mo­
numento del'conte Totlebén nel oimi 
tero di Sebastopoli. 

Alla pia cerimouia hanno preso'parte, 
tutta la guarnigione, la 'flotta, il olerò 
e tutte lo autorità civili locali e del 
distretto. 

Perché Suglialmo II va in Svezia. 
È orainiai indiscutibile ohe il viaggio 

di Guglielma a Christiania ha per i-
scopo ia firma di un trattata offensivo 
e difensiva. Infatti l'imperatore ha fatto 
venire con sé il signor da Marschell, 
segretario di Stato agli altari esteri ; il 
ra di Svezia ha fatto venire a Chri­
stiania li preaidopte del Consiglio,' il 
ministro degli esteri e due ministri sve­
desi, affinchè foriniìio, come vuole la 
Costituzione, insieme ai ministri nnrve-
giani il Consiglia dell'Unione scandinava 
necessario alia trattazione degli affari 
esteri. 

La pubbiloa aiourezza a Parigi. 
Le condizioni della pubblica sicurezza 

si sono fatte assai gravi a Parigi. 
É stato constatato, che la foresta di 

San Germano ò assolutaineóte popolata 
di ladri. Il castello di Monte'Cristo, 
proprietà un tempo di Alessandro'Du­
mas, è stato saccheggiato tre volte io 
una settimana. 

Di Yoigny giungo notizia di un dop. 
pio assassinio commesso in circostanze 
orribili. •' 

I colpevoli pare siano saltimbanchi 
erranti per le strade maestre. 

La stampa reolama à grandi grida «-
nergici provvedimenti. 

Per lo sgombro degli inglttl dall'Egitto. 
Costantinopoli 8. L'Agenzia di Co­

stantinopoli annuncia ohe nel oirooli di­
plomatici ai assicura ohe la Porta abbia 
inviato una nota al Governo ìngleeei 
In tale nota che si riferisce "ai nego­
ziati continuati finora fra l'ambasciatore 
ottomano a Londra e Salisbury, diffe­
rentemente alla condizione chiesta daU 
l'Inghilterra, la Porta domanda oha i\ 
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iìssi un termine positivo per Io egoni-
bero dell'Egitto, 

Dichiara di desiderare anche il diritto 
alla eventuale occupazione dell'J^jgitto 
da parte dell'Inghilterra non aia valido 
che per determinato tempo da stabilirai. 

Gli «tali Uniti tf'Amerloa 

É stato pubblicata testé il risultato 
dell'ultimo censimeAto deija grando Re-

Snbblica americana ; il numero totale 
eeli abitanti ascendeva al 1, gennaio 

1890 a 64,600,000 anime, con un au­
mento di 14 milioni in un decennio ; 
si può cosi dire ohe gli Stati Uniti 
acquistano con la pace nn aumento di 
popolazione maggiore di quanto abbia 
potuto ottenere qualunque altro Stato 
con te vittorie da un secolo a questa 
parte ; 6 ucmai certo che gli Stati Uniti, 
mercé la liberta e l'attiviti individuale, 
stanno conquistando li mondo. 
La presenza di spirilo di una einllnella 

„ Una sentinella di guardia in una 
polveriera del forte di Farbn, che è a 
cavaliere di Tolone, fu aggredita l'al­
tra notte da tré individui rimasti, finora 
sconosciuti, 

n Gli aggressori, dopo avere intimato 
alla sentinella di deporre il facile, han­
no fatto fuoco sopra, di lui. Il soldato, 
dopo avere sparate le due sole cartucce 
ohe aveva, con nna presenza di spirito 
ammirevole grida ; " Caporale., venite 
presto in mio aoccorso jierchè io min 
uo più che dieoi cartucaie., 

n E alla sua trovata spititosa che 
il soldato deve' la sua salvezza, perchè 
la gRRC(Iia,era molto laogi dalla sentinella 

. B dU aggressori [uggirono subito nel-
l'isdire che il soldato aveva ancora dieci 
oartscoie,. 

g Molti colpi di fucile furono sparati, 
ma inutilmente. L'autorità militare ha 
ordinato un'inchiesta severa. 

Crisi finanziaria all'Uraguay e all'Ar­
gentina. 

Londra, 8. U l'imes ha da Buenos 
Aires in data 7 corr. : Notizie da Mon-
tevideo dicono che 11 parlamento del-
rUraguay tenne seduta fino alia mezza-
uoite dal 6 al 7 o.)rr. Si assicura che 
in seduta secreta si approvò un progetto 
che ai promulgherebbe soltanto in caso 
di necessità per sospendere il pagamento 
in oro dei biglietti di Banca durante 
il semestre. Dall'altra parte il ministro 
delie finanze assiourò uoa Deputazione 
di negozianti che il governo non de 
creterebbe il corso forzoso dei biglietti 
della Banca. 

Il dispaccio al Times aggiunge che 
ilgovernotemeevidameiite cheli popolo 
respinga il corso forzoso, ma vorrebbe 
salvare la Banca nazion,ile con qual­
che compromesso, poiché per la man­
canza di aiuto dal governo ovvero dal­
l'estero alla Banca, la stessa dovrebbe 
passare alla liquidazione. 

Un altro dispaccio al Times da Buenos 
Àjres in data 7,dice: che il sindacato 
inglese rifiutando di modificare le con­
dizioni del coniiatto pel nuovo prestito, 
il panico alla Borsa aumentò ed oggi 
vi .fu un nuovo libasbo di tutti i valori 
eccetto dell'oro che alla ohinsuia dalla 
Borsa rimase a 300 ilopj toccato il 215. 

Il ministro delle iìnanze presentò alle 
Camere un progetto per l'autorizzazione 
dell'emissione di cento milioni di dollari 
in biglietti ipotecari di cui un decimo 
si rimborserebbe ogni anno fino all'e­
stinzione. 

76 APPENDICE 

DM.U PROVINCIà 
E l e x l n n l amin ln l s t i ' n t tvc i i 

.Ecco II risultato aìuora oonosointo delle 
elezioni <.>i corsigiieri proviucixl nel 
distretto di Palmanovi : 

Moro dot . Antonio v.iti. 87-1 
Foghini tìiueéppe » 681 
Lorenzetii dott, Pietro „ B&S 
Di Gaspero oav. n 182 
Manoavanci ancora i risultati dei co­

muni di Carlino, Porpetto e S. Maria la 
Longa, ma probabilissimo die riman­
gano eletti i dne primi. 

Neldislri'ito d, Gemona vnne rcon-
fermato il cav, Daniele Struin non 
avendo avuto esso alcun competitore. 

HB'iirti. Dal cortile aperto di Gio­
vanni liiva di Artegna venne rubata 
una giacca contenente nu portafoglio 
con h, 150 a sospetta opera di C. G. 

— A Cassano dalla cantina annessa 
all'abitazione di Francesco Chlttaro 
vennero rubati salami per h. 90. Si 
sespotta autore del furto tale .D. 0, L. 

CRONACA m m m 
S o c i e t à a ip iuR f r l n i A n a , A 

tutto domani sì accettano le adesioni 
alla gita dei M, Cavallo e al Cansiglio. 

niM|!;l8trnlMra. Montolini, vice 
ooncelUere aggiunto presso il Tribunale 
di Pordenone, é nominato cancelliere 
delia Pretura di Aviano. — "Turchetti, 
vice-oancelliero della Pretura di Aviano, 
è nominato vice cancolliere del Tribu­
nale di Pordenone. 

C u c c i » e d uecci lnKÌoi i« . La 
deputazione proviiiciale di Udine ha pub­
blicato 11 seguente manifesto. 

Visto l'art. 201 n. 20 del lesto unico 
della Legge Coraunalo e Provinciale 10 
febbraio 1880 n. 5921 ; . 
Vista la deliberazione 30 ghigno 1890 
del Consiglio Provinciale di Udine resa 
esecutoria col prefettizio Decreto i luglio 
1890 n. 20881 ; 

Si rende noto : 1, .L'uccellagione con 
reti, lacci, vischio ed altri simili arti­
fizi è permessa dal 15 agosto à tutto lo 
gennaio, eccettuata quell i delle quaglie 
colle qiiaglisrs, oh» potrà cominciarsi 
col 1. agosto, 

2. La caccia cui Cucile é permessa dal 
16 agosto a tutto febbraio, eccettuata 
quella degli uccu'li palustri ed acqua­
tici, compresa la beccaccia, che si chiii-
derit col mese di aprile, 

8. La caccia della lepre e degli uc­
celli non migruturi, pernici, fraugulini, 
e gitili di montagna, è permessa dal 15 
agosto a tutto dicembre, restando sem­
pre proibita dove il terreno è coperto 
di neve. 

4. Kestauo Inoltre in pieno vigore le 
disposizioni contenute nelle Leggi itali­
che 13 febbraio 1804, 21 settembre 
1805 e 1. marzo ISll e nella notifica­
zione luogotenonziuia 30 giugno 1855 
n. 17416 circa la proibizione assoluta 
della manomissione e vendita dui nidi e 
delle covate e circa il commercio e la 

Una vendetta 
( dal francese j 

— Oh 1 è orribile ! orribile I " sclamò 
la Boargueil, spaventata dalle parole : 
Sarò padre come sono marito. „ 

— Cosi la vostra figlia, " oontiuuò egli 
col pianto in gola, „ é cresciuta sotto i 
miei occhi, SUUK mie ginocchia. Quasi 
ogni giorno, ricevendo la sue carezze, 
io diceva fra me: die felice e buon 
padre sarei stato I Idolatra della madre, 
come avrei id-jlatrato il frutto delle sue 
viscere ! Quali tesori di tenerezza divina 
si possono spargere su questa creatu­
rine sempre ridanti alia vita che lor si 
apre davanti. Quindi, a misura che si 
fanno grandi, quali cure, quali solleci­
tudini, quali sacrifizi, se 6 d'uopo, per 
guidarle fino a ohe si possa seguirle con 
occhio tranquillo e giulivo nella via che 
il vostro amore ha loro tracciata I Felici, 
oh I felici d'una leììcHà celeste quando 
il figlio vostro vi dice queste parole che 
vi mettono in sussulto ogni fibra ; " Pa­
dre, tu sei tanto buono! quanto io t'amo, 
padre mio I „ 

detenzione dei prodotti della aaooia){ione 
ed uccellagione durante l'epoca della 
caccia in generale. 

Tutte le autorità politiche e Comu­
nali, nonché l'arma dei K, U, Carabi­
nieri, le Guardie di finanza e forestali 
lono pregate di far invigilare per l'a­
dempimento esatto di qiiani-) i sopra pra-
BCCittO. 

Ii!8|io8l^,lon,ì »(iei-alA l i < 
l i a n a in ' f o r i l i » . Mu te od impur-
tuutl domande d'ammiesiuna pervenii no 
sinora a questo Comitato ; ma io alcuni 
centri devesi depluracfi oh > nulla siasi 
fatto. 

Le Camere di commercio e le Società 
operaie dovrebbero preoccuparsene vi-
v.imente affiiohé tutte le Provincie ita-
liu^e siano degnamente lappresentate 
a questa rassegna del lavoro nazionale 
e dello istituzioni ohe interessano la 
classe lavoratrice, 

Oltre a godete delle riduzioni delle 
tasse ferroviarie per sé e per le merci 
che spedisca alla Mostra, l'espositore 
godrà pure del trasporto gratuito, dalla 
stazione ai locali dell'Esposizione, delle 
merci med'isimo, le qna'i saranno anche 
coilocate a pasto u speso del Coiuitatu. 

Desideroso perciò di assicurare il con­
corso completo di tutto le Provincie i-
taliane, il Gomitato ha deliberato di 
accordare un'ultima proroga fino al 16 
del ciirr. luglio par la presentazloue 
delle domande d'ammissione e confida 
che l'invito, da osso rivolto agli operai 
ed alle istituzioni che han di mira il 
miglioramento morale ed economico di 
questi, non rimarrà inascoltato. 

Il Comitato 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Tassa di esercizio e di rivendita ruolo 
prinoipala 1830 e supplelivo 1869 

Con decreto 7 corr. N.. 21028 del 
.K, Prefetto, fu reso esecritìvo il ruolo 
suindicato, ohe fino da oggi viene tra­
smesso all'Esattoria. Comunale per la 
relativa esazione, mentre la Matricola 
resta ostensibile presso la Ilagloneria 
Municipale, 

11 pagamento di questa-tassa é fis­
solo in due rate'coincidenti colla sca­
denza delle impóste fondiarie dei masi 
di Agosto e deoembre 1890. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza, 
i difettivi verranno assoggettati alle 
multe ed ai procedimenti speciali psr 
la riscossione delle imposte dirette 
dello Stato. 

D.il municipio di Udine, 
li 8 luglio 1890. 

per li Sindaco 
Avv. Valenlinis 

nii 'rMi-in ul Fi- i i i i i . Q'icsta 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerto istrumentale. 

Illuminazione straordinaria del Giar­
dino. Servizio inappuntabile. 

l iEiportui i te . Per soddisfare alle 
numerose richieste pervenutegli, il chi­
rurgo dentista americano, dottor A. 
Bettmann D. D. S.,22, Via Carlo Alberto 
Milano, darà consulti a Udine, all'al­
bergo d'Italia, dal 10 al 13 luglio 
corrente. 

Specialista per la posa dei denti e 

Aiicho queste ultime parole furono 
pronunziate con singhiozzi d'una ama­
rezza inesprimibile 

Dopo qualche istante di silenzio, cho 
la di Ini moglie non osò interrompere, 
egli ripigliò : « Si, ecco oiò che penso 
ogni giorno alla vista della vostra fi­
gliuola I... Ditelo or voi adesso, voi ohe 
mi chiamate un mostro . . . voi ohe mi 
chiamate un carnefice . . . ditelo : vi cre­
dete sola a soffrire allorché, baciando 
col sorriso sul labbro la fronte della 
vostra figlia, che mi fa orrore, dico guar­
dandovi: " Quanto è dolco l'abbracciare 
i propri figli 1? „ Siete sola a sofl'rire 
quando, come poco fa, chiamo vostra 
figlia signorina Roland'? Siete sola a 
soifrire quando nel gran mondo vi metto, 
voi a vostra figlili, al cospetto di qual-
l'uomo?... Siete sola a soifrire questa 
vita di menzogna, di contrasti o di af­
fanni?... Ohi ditelo ora, miserabiio in­
sensata I comprendete voi finalmente cho 
quello che lascierà la mia vendetta in­
compiuta . . . famelica . . . si é 11 non po­
tere percuoter voi senza ferire me stesso .. 
e non poter vivere senza percuotervi?... 
Comprendete in/ine ohe voi e vostr.i 
figlia siete 1 miei carnefici, com' io sono 
il vostro, 0 ohe questo spaventevole le 
game deve durare fra noi fino alla vo­
stra morte o fino alla mia ? 

dentiere americane leggerissime senza 
molle, nò uncini. 

A richiesta si recherà a domicilia, 

DI g i r o d e l luantlOt Giovedì 10 
corrente mese ultimo giorno dell'espo­
sizione della terza serie. In questi ul­
timi giorni, incominciando da oggi, é 
visibile un apparecchio elettrico con 
tubi di Geisler con motore pure elettrico 
e pezzi giranti. 

Questa macchina è visibile senza au­
mento del prezzo d'ingresso e riesce 
istruttiva e divertente. 

V n u c r n i i . Stamattina ebbero luo­
go solenni funerali dei compianto sa­
cerdote Valan-iu) 'I\)ni3<i ohe ai oaie-
brnrono nelln ohi'sa delle Grazie ed 
inib ebbe lnngi< 1' nrcompngnamento 
della salma, coll'intervcnto del capito­
lo motropolitano, nella Cattedrale 
ove il defur.to, come abbiamo detto, 
funzionava quale maestro di cerimonie. 

Sappiamo chn quautunqtie fossero stati 
ordinati modesti funerali, il signor Gio­
vanni Hoohe, in omaggio al defunto, 
mandò di sua spontanea vuluotà la 
carrozza di prima classo, e di ciò gli 
va data lode. 

Oasurvnalunl iu«l«iuraluM:lolie 
Stazione di Udine — 11. Istituto Tecnico 

I lineamenti di Bourgueil si fecero cosi 
terribili, quando pronunziò codeste pa­
role, mentre si avanzava pallido a stra­
volto verso sua moglie, che questa miso 
un grido soKocato, nascondendo la faccia 
tra le mani. 

In quel momento s' udì battere alla 
porta. 

— Chi é ? " disse Bourgueil, sforzan­
dosi di calmare la sua emozione. „ 

— Son io I " rispose la voca franca 
di Adeliua j „ nou l'avete ancora finita 
con questi vostri grandi misteri? 

— Signore, " disse la Bourgueil sot­
tovoce a con ispavento, „ ve ne scon­
giuro . . . in tal momento . . . mi tradi­
re i . . . non lasciate entrare mia figlia... 

— Contonetevi. ., calmatevi.,. é ne­
cessario, "disse Bourgueil con voce bassa 
ed imperiosa ; „ ho da parlar subito a 
vostra figlia davanti a voi. . . rammen­
tatevi di nna cosa, che se osaste mai 
contrariare la mia volontà, che cono-
acerete fra poco. .. non iato a, dir altro, 
mi avete inteso. 

Poscia, mentre la Bourgueil si asciu­
gava in fretta le lacrime, suo marito 
ripresa ad alta voce, volgendo la parola 
ad Adelina, ch'era sempre rimasta al­
l'uscio : 

Ma sei molto impaziente, cara Adelina. 
— Non sarei venuta n interrompere 

in confronto del sistema attuale, a mi­
gliorerebbe le condizioni igieniohe delle 
operaie, onde non possiamo ohe augu­
rargli prospero.successo. 

MEMOflIALEJEI PRÌVATI 

8 7 90 oro 9 a. oro 3 p. ore 9 p. gior. 9 
jroD *D 

Bar. r'd e 10 
alto.m 116.10 
liv. del mare 
Umido, rolat 
Stillo d cielo 
Acqua end m 
|(airezione 
5(vel. kibni. 
Term. ceatlg 

753.9 
72 

coperto 

0 
10.7 

753.0 
75 

coperto 

3 
I9B 

751.9 
86 

misto 

0 
15.3 

753,0 
78 

misto 

0 
18.S 

Temporatura minima iill'apsnn 6.5 
TclojEi'aMlina l o r t n o r l c » . Dal­
l'ufficio centrale di Roma Kicevuto alle 
ore 3 pom, del 8. 

Venti freschi del 4" quadrante sul 
basso Adriatico, deboli intorno a po­
nente e altrove, cielo sereno, qualche 
temperala al Nord, temperatura in au­
mento. 

C n ' l i u p » r ( a n t e I n n o v a s l o u e 
ael lH i l lat i i t -a d e l l a a e l u . 

Leggiamo nella Sentinella Bresciana: 
Sappiamo che di questi giorni veuue 

presentata al Ministero di agricoliiira 
e coininei'cio per mezzo della locale R. 
Pref'ultura, dall'ing. Diego Diamoli di 
Pisogne, la domunda di attestato di 
privativa por un nuovo trovato della 
filatura della seta a freddo, in modo 
da rendere dipanabile la matassa, sotto 
il nome di Sistema Damioli Castellani. 

Molti altri tentativi vennero fatti per 
filare la seta a freddo, ma tutti abor­
tirono, principalmente perché non si era 
mai troiata il modo di rendere poi di-
panubile la matassa. 

Ora l'ingegnere Damioli con accurate 
e pazienti esperienze avrebbe vinta 
questa difficoltà. 

Un tale sistema, se avesse a riuscire 
portei ebbe certamente una vera rivolu­
ziono nella trattura della seta greggia. 

Ed invero osso eliminerebbe la ri­
levante spesa del riscaldamento dell'ac­
qua, aumenterebbe, per quanto ci si 
(lice, il reddito dei bozzoli del 20 0|(l 

i vostri oollcqnl, se non era la sarta 
eh' é venuta per provarmi un abito da 
ballo, e vorrei che quando me lo prova, 
ci fosse anche la mamma, porche mi 
possa dire se lo trova di suo gusto, 

— Oh I quando trattasi di cosa tanto 
importante, " rispose Bourgueil, ohe a-
veva ripreso la consueta sua maschera, 
e facendosi incontro alla fanciulla, „ puoi 
entrare, tanto più ohe quest' abito da 
ballo giunge veramente a proposito. 

E prima che la fanciulla potesse ap­
pressarsi alla madre, la quale volgeva 
altrove il viso, non avendo ancora po­
tuto dominare la sua emozionî , Bour-
gnoil consegnò ad Adelina l'invilo por­
tato da Pietri. 

Leggi figlia mia, 
— (UiB eoa' è questa lettera ? 
— Leggi, ti dico, 
— SI, padre mio, leggerà. 
Adelina lesse ad alta voce quanto 

segue : 
" La contessa e il conto Roland, hanno 

l'ouore d'invitare il signore e la signora 
di Bourgueil, come pure madamigella di 
Bourgueil, a venire a passar la sera in 
casa loro, giorodi prossimo. „ 

.La Boargueil fremè, mentre, al con­
trario, Adelina si avventava al collo del 
padre, poi della madre, dicendo tutta 
ilare: «Clieballa cosa ,. .chebella cosa! 

SEDE IN TOLMEZZO 

Anno I, Situazione al 30 giugno 1891. 
Mese I, 

• Società Anonima, capitale sooialo 
' lire 160,000. 

Autorizzata con decreto 13 anrile 
1890. ' 

A U I T O I 
Azionisti per saldo azioni 

aottoBoritte L. 74,770.00 
Numerario esistente in 

Cassa 23,94440 
Eff. scout. L. 96,206.70 Q„ . , , ,,, 

„ all'ine „ 865 85 » ""."LOS 
Debitori divisrsi „ 45,000.00 
Conti correnti con Banche 

e corrispondenti „ 13«,628.04 
.Depositi per custodia „ 720.00 
Depositi par cauzione fun­

zionari „ 39,000.00 
Mobili „ 949.a5 
ìspese di primo impianto , 2,099.86 

Totale delle Attività L. 481,682.69 
Spese ed oneri dell'esercizio : 

Spaso d'Amm. L 508.39 
Tasse Govern. „ 000.00 
Interessi pass. „ 000.00 L. 668,39 

Totale L. 
P a a a l v o t 

Capitale sociale L. 
Dep. in conto corrente 

liboto L. 69,958.67 
Dt'p. a risp. „ 10,H91.65 
ld,,ap.rÌ8p. „ 140.00 " 
Creditori diversi „ 
Conti correnti con Banche 

e orrispondenti , 
Cred. effetti peri'incassso , 
Oopcsitanti diversi 

432,160.98 

150,000.00 

80,990.22 

14,000,00 

136,480,48 
111,97 

39,720,00 

Totale della Passività L. 420,303,iBl 
unii dell'esercizio : 

Sconti L. l,Rai.20 
Benefici div. „ . 27.17 
Risc, portaf. 
anno pracod. „ 0,000.00 „ 1,848.37 

Totale L, 422,150.98 
Operazioni della banca. 

Riceve depositi io Conto Corrente ai 
3 1|2 per cento; rilascia libretti di 
Risparmio al B 3[4 per cent e Pfóoolo 
Risparmio al 4 per conto netto di tassa 
di Ricohezza Mobile. 

Sconta cambiali a due firme al 5 1(2 
per cento fino a 3 mesi, ai 6 per cento 
finn a sei mesi esclusa qualunque prov­
vigione. 

Sconta coupons pagabili nel regno, 
buoni fruttiferi, mindati e fatture di 
pubbliche amministrazioni ed assegni 
di Istituti di credilo. 

Fa aoteoipazioni contro pegno di va­
lori, tiioli di credito, merci 0 derrate 
ed apre Conti Correnti con garanzia 
reale ipotecaria 0 con fidejussione di 

adesso sonò sicura di far conoscenza con 
madamigella Roland. » 

— Non aveva ragione di dirti, cara 
figlia, che quel vestito da ballo veniva 
molto a proposito ? « disse sorridendo 
Bourguail ; » oh ! voglio che in quel 
giorno la mia Adelina sia bella. ,. ma 
bella in modo . . . da rendere gli altri 
padri gelosi... di m e . . . e invidiosi' di 
mia figlia... 

— Ma, babbo, < ripigliò rifietteudo 
Adelina, » quest' invito... 

— La cosa é semplicissima, figlia mia ; 
tua madre come consocia dell' Istituto 
stessa di cui fa parte la contessa, viene 
da questa con istraordinaria gentilezza 
invitata a recarsi con te in cisa sua. 

— Mio Dio I babbo, « disse Adelina 
nel colmo della gioia, • vedi come oggi 
tutto mi va a secondai Stava formando 
nn desiderio, ed eccolo realizzato! 

— Cara Adelina, t ripigliò la Bour­
gueil, tentando un sovrumano sforzo,» 
andiamo a provarti 11 vestito... da ballo. 

E insieme colla figlia lasciò In sala, 

Due ore più tardi, la Bourgueil, dopo 
lunghe rilleasioni, scriveva al generale 
questo biglietto: 

(Continuai' 



IL FRIULI 

una 0 più persone benevisé al. taeao 
d>il 6 cento. 

Costitulse riporti a persone o ditte 
notoriamente eojv nti, compera e vende 
por conto di terzi divise sull'estero e 
valute d'oro s d'argento. 

JTa prestiti ai Coiaunl. 
Ealgp, pnga, acquista e vende valori 

per conto di terzi, e riceve valori in 
depositi a semplloe oustodja ed in ammi­
nistrazione. 

S'incarica dell'incasso di cambiali pa­
gabili in Ital ia ed aH'eBturo, 

Il Presidente 
L. De Giudice 

I l Sindaco II Direttore 
Voti, l lienier L. De Marchi 

IN GIRO PEL MONDO 
':' L '̂trdiM di una miss 

Sorìyono i'.'gioi'bairjnglesi: 
UnS,'nipoti di''ìord,.Hartirgton, miss 

IIa9tiflj;3;.|}i ttOvàVà l'altro giorno a pas. 
seggiare sul molo di Atlant icci ty , ij^aaodo 
v ide .che una piccina la unule giuooava 
sulla spiaggia oon altri bumbini, fu in­
vestita da nu'oudata ohe U portò al 
largo. 

La signorina Hast ings non etette a 
pensarvi più. che tanto : si svesi i pron­
tamente e andò, a nuoto, à salvare la 
piccina. 

Al momento in otti stava per asoira 
dai mure, una ondata furibonda riportò 
al largo mise Hast ings ed il prezioso 
suo fardello. 

Un grido di epivonto corse da ogni 
parte e la raaJre della b a m b l n a - r - l a d y 
Arnett di Boston — credendo perduta 
la propria creatura svenne . 

Ma pochi momenti dopo, fa v is ta .miss 
Hastings rinaoire dall'acqua i iss iamealla 
piccola salvata. 

— Cosa posso fare per voi ? — chiese 
lady Arnett , piangendo di commozione. 

Che la vostra bambina mi baci e 
8,iiò largamente pagata — rispóse sor­
ridendo la g iovane . 

Inuti le dire d i e la folla presente alla 
pietosa eoenii di eroismo, ieoe alla co­
raggiosa miss una vera ovazione. 
Un'imporlante Invenzione per i distraili 

•Un apparato sorprendente é stato 
inventato non da un elettricista, non 
da un ingegnere, non da un meccanico, 
ma semplioemeute da un letterato nord 
-aranrioano, il signor Eduardo .Bullamy, 
ohe inveae dì chiedere la privativa, lo 
deaorive dettagliatamente nello colonna 
dell7/ar/)e?s Magazine, 

È un orologio ingegnosamente com­
binato con nn fonografo ; per coloro ohe 
sono deboli di memoria, per le persone 
preoccupate, per te persone distratte, 
è nu isirumento impagabile. 

Si carica oumo una sveglia ordinaria 
per l'ora occorrente, e al momento sta­
bilito comincia a suonare un campa­
nello. 

Il possessore dell'orologio se lo ne-
costa all'orecchio, tocca una mollu par­
ticolare, e allora cassa di funzionare il 
campanello e comincia a parlare il fo­
nografo, ricordandogli ciò ohe deve tare 
in quel momento, 

'rutto si riduce a dire al fonografo 
quanto 31 vuole che ripota e a caricare 
forologio iu modo che parli il fonografo. 

Di apparecchi per gimrire dalle di 
strazloui ne vennero inventati molti ; 
ma tutti hanno presentato un grave in­
conveniente. Per maneggiare quelli ap­
parecchi bisogna fare un grande sforzo 
di ineiooria. 

Nel caso nostro, l'uomo distratta ai 
deva prima di .tutto ricordare dell'oro­
logio j poi; deve ricordarsi di parlarci 
dentro ; poi deve ricordarsi, il giorno 
dopo, di far funzionare il campanella e 
di ascoltare quello che l'orologio gli 
dice . . . , ; 

Quanta att ività sprecata per un ' in ­
venzione che non ,val nulla. 

'forniamo all'antica sistema, piti eco­
nomico e semplice : al nodo al fazzoletto. 

Crescile et multiplioamifli 
11 Governo della provìncia di Quebec 

(Can ad a) lia annunziata la sua inten­
zione di regalare 100 ingerì ( 40 ettari 
e 4 7 ) di terreno a qualsiasi capo di 
famiglia che giustilìcherà essere padre 
di l a figli. In conseguenza si sono pro­
dotte immediatamente domande da tutte 
le parti. 

La Colonisation il Quèbeecita alcune 
di queste domande. A Trois-Pistoles 
due ugricoitori, di nome Quellet e Ba-
lisle, hanno ciascuno 35 figli ; a Ijolle-
chasse certo Gingrae ne conta 34 ; un 
tale Vailenoourt di Kamourasku ha fatto 
battezzare test& il suo 37 erede ; Gin 
seppe Daucose, di Saint- Ptischal de 
Kamourask, possieda.!^ .figli''vigoro'si 
e Michele Forlier, di Orford, 13. 

Un altro iligiunatore, 
La Dalziels Agency dice che un uomo 

di nome Peter Uutts di Jeffersenville 
(Indiana) quantunque abbia sessanta 
anni di eli!t,na compiuta, venerdì scorsa, 
il suo cinquantesimo giorno di digiuno, 
ed ò relativamente forte e vivace. 

La setta di un oosacoo 

Al primi del mese corrente, il capi­
tano cosacco, PeshkofT, partirà da Pie-
trobargo per g iungere airOccano Atlan­
tico, passando . per Berl ino e facendo 
sosta all 'Aia. Finalmente, dopo aver 
traversato l'antico continente da un capo 
all'altro, il capitano ritornerà in l luss ia , 
passando per Parig i . JSgll conta di ven­
dere il suo cavallo al priuoipa di 01-
denburg per 60 ,000 rubli. 

La (Ine d'una oelebre atlrioe russa 
e il suloldio del suo amante 

Da Varsavia scrivono che la famosa 
attrice tragica Maria Wisnowska — 
una celebrità come Sarah Bernhardt e 
la Eleonora Duse — è stata vi t t ima 
d'un dramma d'amore. 

La VVianowska era, da parecchio 
tempo, essediata dalle premure del prin-
cips Bartenjew notissime nel mondo 
elegante, oonosciutissimo ne l l ' a l t i so­
cietà di Varsavia. 

Accettando la protezione di questo 
personaggio, l'uttrioe avrebbe più volte 
rifiutato di abbandonare la acena. 

Gl'innnmeruvali attestati di simpatia 
tributati alla sua amica, avevano sve­
gl iata nel principe un sentimento di 
gelosia tanto violento, che egli era stato 
messo più volte con bel modo ulta porta 
dalla bella tragica, dalla quale era riu­
scito tuttavia fin qui a farsi tolloraro, 
l'itine l ' inevitabile catastrofe scoppiò. 
L'altra sera, al ritorno del teat io , ebbe 
luogo, in casa dell'attrice, una scena 
violenta. 

Pare che la Wis i iowsko, stanca aiti­
ne delle gelose insistenze, dei brutali 
riinproveri dei suo protettore, g l i get ­
tasse in faccia tutto il suo risentimento 
di donna o & s a ed annoiata.. 

TI principe, accecato dall'ira 0 dalla 
passione, gettatosi sulla sua amante la 
ucoiso, alcuni, dicono, con una rivoltella, 
altri, afermano, con un pugnale tolto 
ad un trofeo d'urmi antiche. Questo è 
certo*: ohe l'assassino fuggi e che la 
polizia, recatasi per arrestarlo, lo trovò 
morto di veleno nel propria letto. 

Questo dramma ha eollavato un grande 
scandalo per la notorietà e la posizione 
dei due personaggi. 

Quel ohe aooadeva in Babilonia 2 2 0 0 

anni prima di Crislo. 

A Londra ai ammira una oollezione 
di tavolette cuneiformi dell'antica Bn-
biluuia. 

La collezione consiste di documenti 
di carattere commerciale, legale o fi 
seaie varianti da circa !II300 anni prima 
di Cristo a circa due secoli prima del­
l'era volgare. 

Molte di queste iscrizioni sono della 
classe, detta delle < busta : » oioè una 
copia dell'atto era scrìtta e racchius.i 
iu Una busta di creta, sopra la quale è 
scritta una seconda copia. 

Un paio di queste tavolette, datate 
da circa l'anno iJ2U0 avanti Cristo, ci 
rivela il fatto curioso che a quell'epoca 
vi era in B i b d o n i a , una classe di uo­
mini, impiegati come agenti per otte­
nere bambini da adottarsi dai ricchi cit­
tadini, che non avessero figli. 

Questi uomini ricevevano una prov­
visione, tanto dai genitori quanto da 
quelli che adottavano il bambino. 

Nido di aquile 

Due contadini di Latsch, presso Vìnt-
sgau, iu Austr ia , hanno acoperto giorni 
sono, su uu alta lupe , un nido di a-
quile. Al lora essi salirono la rupe, e 
mentre l'uno di loro discendeva, me­
diante una fune, sino ai nido, l ,altro, 
facendo il maggior rumore poseibile, 
teneva i ,autaaa l'aquila che cercava 
difendere la sua prole. 

Kel nido sono stati trovati, tra molti 
avanzi di camosci, agnell i , lepri ecc., 
due aquilotti , maschio e femmi na^ che 
misuravano, dall'estremità di un'ala 
all 'altra, quasi due metri. Ai due co­
raggiosi è riuscito felicemente di tra­
sportare, vivi ed illesi, que.-iti due a-
qai lotti. 

Una conlessa ohe uccido la figlia. 

Leggesi aeWIndipendente di Trieste. 
« Del più giorni buocinavasi nella 

nostra c i t tà ohe una fanoinllina dodi­
cenne, morta due settimane or sono 
nella propria abitazione in via S. Giu­
sto, fosse perita in seguito alle sevizie 
della matrigna; una signora — sempre 
come diceva la voce pubblica — bella, 
giovino, e di nobile casato. Oggi si 
viene a Hapare ohe l'autorità g iudiz iaria 
— informata delle vool del popolo e 
per convincerai dalla loro verità — 
detto ordine di sezionare il cadavere 
della morta, sezione che venne esaguita 
dal dottor Xydias , e di cui i risaltati 
furono pass^iti al giudice s ign. Gentili 
per l'ulteriore procedura. 

I risultali poi, devono essere conformi 
alla comune opinione, perch6 ieri a sera 
verso le 10, l'ispettore degli agenti di 
di pubblica sicurezza ScliabI recavasi 
uelrabitazione al secondo piano della 
oasa n. 3 di v i a S, Giusto a procedeva 

all'arresto della signora Taresina, con­
tesila de' Badini, d anni 27. 

La genlildonna venne mediante vet­
tura tradotta in carcere. > 

VENEZIA 8 
da > 

Rewl. Italiana fiViged. 1 (Senn. 1390 93M oa.lS 
, , 6 ^ god. 1 !ii;l. IS90 91.35 94.115 

Azioni Banca naiionalo —.-
„ Banca Vonola ex di Id. liSO.-
, Banca di Creil. Veis. noinln. 395.-
„ Società Yen. Coatr. nomin- —.-
, MoaiBeUi Vmei, &ag apr. 330,50,—.— 

Obbttg. rrustlio li! Tenetla » premi —,— | - . — 
a viltà a tra meil 

!;23.-

Cambi scon. da a da 
Olanda . . . a '/, —.— —.— .— Germania. . . 4 ~ 1 — . . — —.— 133,43 
Cranoii. . . . u — 85,12 '.00,05 —. Belgio 8 V. 109.eC -*.— —.— Londra . , . . » — 00,8^ 25.ie 25.16 
SvI-Eora. . . . t — —.— 100.75 »., Vlenna-Trios. 4 — ai7i/4 «.. Bancon. anstr. — 3171/2 —.— —.— Piusldaiiafr. —— — • — —.— 
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H e o n t l 
Btnea Naeionale 3 %, 
Banco d] Napoli B % — Intorosei su antici-

pazicni! Benillta 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Coir, tasso 3 p. — °/,. 
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TORINO 8 
Renil e. 
liond, fine 
A:. F. Med, 

» n Mor. 
Crod. Mob. 
Banca Nai. 

„ Snbal 
Credito Mor. 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Fond. 
Cassa aoTv. 
';. V. a...'»... 100 
„ 3 m. 9. l,ond. 36 
Bua. Torini) i7i 

GENOVA 8 
Kond. &0[0 94 
A.Ban.Naz. ìiOS 
Cfod. M. Ital. 596 
Forr.Morid. 702 

, Modit. 584 
Navlg. Oen. 834 
Banca Gon. 475 
Itafan. Zucc 317 
.Società Yen. 
Q. V. a. Fran, 
. » 1, Lond. 
1, n n Q « ™ ' 

IIOMA 8 
R. I. SOio 0. 

„ por fin. 
R. Ital. SUio 
Banca Itom. 
Banca Oca. 
Cred. Mob. — 
A. Forr. Moc. 703 
A. B.A. L'Ia 109.; 
A. S, Imiob. 468 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 35 

BERLINO 8 
Mobil. 134 
Aostriacho 102 
Lombardo 60 
Rond. Ital. 94 

LONDRA 8 
Inglos. 90 
Italiano 9: 

MIL.\NO 8 
ooJ. e. 94 
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2ò 
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31 

•173 
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llend. fine 94 
Medifurr. 663 
Banca Gon. 419 
Lanlf. Rosi' 1360 
Cot. Cantoni 860 
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SovTonzioDÌ 1 
Soc. Yenota 1S3 
Obbl. Merid. 814 
j , nuovo 8 0(0 390 
Frrn. a vista 100 
TiCid. a 8 m. 26 
Bari, a vista 134 

a 8 mosi 
Moridionall 

FIRENZE a 
Rend. Ital. 94 
Camb. Lond. 36 

Francia 100 
A. Forr. Mer. 706 

Mobiliare 693 
VIENNA 

Mob. 
Loinbardn 
Austriaoho 

; Banca Naz. 
Napo). d'oro 
0. su Parigi 
C. su Londra 117 
Rond. Aiigt. 89 
Zoccb. imp. 

PARIGI 3 
Band. F. 30io 
R. 8 Oio por 91 
Bond. 6 0(0 109 
Rond. ital. 
0. su Londra 
Cons. Inglose 
Obb, forr. it. 
Camb. ital. 
Roud.turca 
Ban. di Parigi 823 
Forr. tunls. 483 
Prestito egiz. 468 
PrcB. 8(}ag. oat. 75 
Ban. discon. 616 

„ ottomana 57G 
Crod. fond. 1340 
Aif. Sues 

83— 
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9 0 -
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936 

9'29— 
43 

9J 

18 
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DISPACCI PARTICOL.'Uil 
PARIGI 9 

Cluusiica dolla sera Ital, 9.1.15 
Marcili 121.41 

MILANO 9 
Rendita ital. 91.33 sera 91,63 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 9 
Rendita austriaca (carta) 88..16 

Id, Id. (arg.) 89,10 
Id. Id. (oro) 1091/3 

Londra 11.70 Nap. 923i;9  

Proprietà dolla tipogralla M. BARDUSOO 

BujATTi A[,ESSANDR0 gerente respons 

StaMliiaeato Bacologico 
C u r i o A . i i t o n g l i ; i 

IN GASSANO MAGNAGO SUPERIORE 

Recapito In Milano: Via Brera, 5 

Egregio Signore, 

Da soli circa tre anni ho fondato lo 
Stabliimenlo Bacologico in Cassano Ma-
gnago, e questo breve spazio di tempo 
bastò per convincermi a- perseverare nel 
mio sistema, non solo di confezionare 
seme seconda i dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anoo di non ar­
restarmi di fronte ad alcun ostacolo 0 
sacrifizio per confezionare seme di aa-
aoluta sanità e robustezza. 

L'ottimo risultato che anche nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la certezza 
che le richiesta per il prosaimo alle­
vamento saranno in progressivo au­
mento. 

Nell'interesse quindi della mia clien­
tela lui sou deciso d'impiantare anche 
in Millas (Pyrenèss Orionlales) uno Sta­
bilimento Bucologico, località questa 
dove pi'odncunsi bachi di razza forte e 
tale da rssicurarmi una ounfezione eotto 
ogni rapporto perfetta ; ò da Millas in­

fatti ohe ho sempre ritirato i bozzoli 
riproduttori per In oonfesione del seme 
nel mio Stabilimento In C e u a n o Magnago. 

Lo Stabilimento in Millas sarà affi­
dato ad esperto speciale, personale te­
cnico sotto la dlrèzìonB dèi mio Socio 
e Direttore s ig Qittseppe Vino! g ià re­
catosi colà per assistere n quell'opera-
isionej ed il seme che ivi si confezionerà 
sarà puramente oelluiare e verrà poi 
selezionato nello Stabilimento di Cas­
sano magnago . 

Sperando che gl'intelligenti bachi­
coltori vorranno apprezzare questa mia 
decisione dettata all'ubico scopo e nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento ttll'importante Industria se­
rica italiana, mi permetto di accom­
pagnarle la scheda di sottoscrizione 
pel sema Cellnlare Reinoroolo a bozzolo 
Giallo, Giallo poro, Bianoo puro a VerdOi 
persuaso ch'Blla mi vorrà onorare del­
l'ambita di Lei ordinazione, 

Res ta inalterato il mio prezzo di lire 
I S per onola di grammi 80, anticipa­
zione lire 2. Ibernazione gratis nel mio 
Stabilimento in Cassano Magaago, 

La riverisco distintamente. 

Cassano Magnago, 14 giugno 1800 

CARLO ANTONGINI 

rappresentata in Udine 

dalla ditta Vincenzo Morelli 

G. B . D E G A N I 
(I l> f N K 

. Grande deposito Vini da pa-
.sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradìni- Dorta 

Oollegio Vittorio Emanuele II 

In Casteisanglovanni 
(Linei Ferroviaria Piacenza - Alessandrìa) 

PosÌ7,ions r.f/cnte,clima saluberrimo, gran­
dioso locale appo.sitanieutecrctto dui Comune 
eoa cortili, porticati, logijis, nmpii dormitorii 
gab netto di Fisica e di Storia Naturale, pa­
lestra ginnaiticn, 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed Bi>-
bonJante, educaziono accurata-

t̂ cuole Elementari, Tecnicho,Ginnasiali, Lì-
ceili, Corso Speciale di Commercio Corsi 
pron'iratorii ni Collegi Militari 0 alla Scuola 
MiiitiTO di Slodcnn, Scuole particolari di 
lingue Straniere e di Musica. 

L'itisegnainento è a norma dei vigenti 
progr..mini Governativi impartiti da l'rofes-
soiì .l'orniti di titoli legali .essondo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio è aperto anche durante le va­
carne liutunnali per preparare gli alunni a 
esami dì riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anclie d; 
scuole pubblicbo e di altri istituti. 

U B I pr ima .%|>plle a. «. è «unoo-
dnt» In det to Collecclo II «ainltla-
m e n t o «il Dlrcnloiiet p e r (iiBerl-
aEloial. Kolilia* Iment l e |>roA;PMB»ml 
r ivo lgera i «I tUg- Hlndae» od a! 
n i r o t t o r e ••rof. U. CI. H. Ver-
rer lo . 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta pel vino Cividiuo. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Ranon «li Udine 
Anno XVIII 18o Gsercitio. 

CAPITALI) flaoiALK 

Ammontare di n. 10470 
Alieni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti da effettuare 
a saldo 5 decimi, . » 523,600.— 

Capitolo eD'eitìvanieDte ver­
sato L 523,600.-

Fondo di riserva > S20.116.7& 
Pondo eTenienie > 9,070 30 

Totale . . . L, 701,880.28 

Operaalonl o v d l n u r l s 

d e l l a B a n c a . 

Riceve denaro in Conto c o r r e n t e 
f r u d l f e r o corrispondendo l'interesso del 
3 1|2 OiQ con facoltì al correntista di di­
sporre (Il qualunque.jontina « visti! I'..3 8|4 
dieliìaranno vincolare, la somma; alméno sei 
mesi. Nei voraamentl In Conto correnie ver­
ranno accettate tema perdi tt; lé twdole , 
scadate. 

Emette Iilbrattt di R i s p a r m i o CON 
rispondendo l'intoreise del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fino a l. 3000 « vista. Ter ma;, 
glori importi occorre ttn prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchessa mo-
bile e capitalitsabili alla fine il ogni semtsh'e. 

Accorda A H t v e i p a a l o n i sopra: ajcaKe 
pubbliche e valori industriali ; b) sete grejK-
gie e lavorate e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito marcì. 

Senta Cambial i almeno a due Hrme 
con scadenza fico a sei mesi. 

Crdole dì Rendita Italiana, di Obbliga-
lionì garantite dallo Stato e tìtoli estratti. 

Apre Credit i In Conto e o r v e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A M C S U I d e l 
B a n c o di Nagioll su tutte lo piane del 
Regno, gratuitamente. 

umetto As*ecn l a vinta ( e h i q u e » ) 
sulle principali piizze di Austr ia , Vran-
e ia , Meriuanla, I n c h l l t e r r a j Ame­
r ica . 

Acquista e vende Valopt e Ti to l i In­
dus tr ia l i . 

Riceve Valori In Cnatodla come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati cht i pieghi 
sui/geltati vengono eoìtoeati ògiii giorno in 
speciale B e p o s i t o r l o recentemente co­
struito per questo servigio. 

Bsorcisee l ' l i sa t tor la d i l ld lne . 
Rappresenta la Sodiet& l 'Ancora per 

Assicuraiioni sulla Vita. 
l'a il servìiio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale eteroiiio 
di Cambi» Valuto (Contrada del Montê  
può assumere qualunque operailone analoga, 

COLLE,ISTE I P I I R R O m O 
Il sottoscritto da oltre trentaoloque 

anni lavora i n | t a r i i f n l n i ( n l col 

aistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste iu t'erro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezziti ed approvati da pro­

fessori ài fisica, Ke costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui colincati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

duratura 6 quello a fuoco con oro Quo. 

Farafulniini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi mocUoissinii. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, Via Viola 

Stimaliss. sig. C t a i i e n n l , 

78 Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marno 1884. 
Ho ritardato a darle uotiiie della mia ma 

attia per aver voluto assieurarmi della acom­
parsa della stessa, ossondo cessato ogai b l e 
n o r r n i r l a da oltre quiodici giorni. 

il voler elogiare i magici elretti delle pil-
ole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
e u e r l n , è lo stesso come pretendere ag-
ginngere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, quainnijue accaoita b l c u a r r a s l a 
dove scomparire, ohe, in una parola, wno il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat­
tie .segrete interne. 

Accetti diioque le espressioni più sìaeer-
della mia gratitiidiiie abcbe in rapporto al 
rinnppaotabilftà'nell'esegniro ogni commise 
liane, ami aggiungo L. 10.80 per altri dne 
vasi U u e r l u e. due scatole F o r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH-

Obbligatìss. L. G. 

Sf.rivara franco alla farmacia A. TISNCA 
luceeaaore ad GaUeam\ eoa Laboratorio chi 
mico. Vìa Spadari, n. 15, MÌIBBO. 



IL F R I U L I 

Le iiuiei'zioDi dall']@stero. per 11 Frhdi si ricevono esclUsiTainente presso l'Agenzia, Principale di Pubblicità 
E. E. ObUê l̂ t l^aiigl e Boî aa, e per l'interno presso l'AmministraKÌone^ del nostro; giomalet ' ' 

dw&fiHiA DI AssicnMziow mu. wk 
.:\,<.-.: ( , , ( 1 1 ' • • ! • ' « • ! • • - . ' •• ; • • • ' • •'• FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALI!; : aSTE'Vv^ - TTOKSES: — i S O , Sroad.X'iraj?-

Estradi dal Bilancio al '/." gennaio 1800: 

Pondo di garanzia agli Assicurati I.i. Aft&,89V,Q06.00 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1889 !.. 90S,34:t,000.00 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1890 L . S,<»©©,»»©,©©©.0©, 

Somme pagate agli Assicurati a. tutto il 1889 !.. «9&,48»,0©©,©© 

L'3E3QT7rr-(fi^: 
dei metodi' 
tanto più che 
Italia unii depositata pr Depositi 

wmm 
degli Sta,ti Uniti) è la Compagaia di Af^SICtJWAailOilìI .*fu«.f.A VI FA che registra annualmente 

la mng'gior qimnUCJi di Assiciirazioni 

la più pronta nel pagamcull 

le l*ollzze le più liberali e eonvcnienli 

è incontrastabilmente 

dei .sinistri ; rilascia 

L a totalità degli utili è riservata agli Asgipurati 

Dalla sua origine V E^glUTAllLK è «luta 1' anlesiRuana di tutte le riformo riguardanti la sicurezza, la comodità e l'interesse dei suoi assicurati. Essa 
è la prima Comi)agnia — e in. Italia la sola — che abbia~emesso delle POIÌÌKKO Sncontc»tal»ili dichiarandole pagabili IOM)(icdl^ila||ieq|e, invece'di 
stipularle pagabili• dopo nnc'ér'td numero di mesi; la pirima che abbia semplificato il contratto sitppriinendo certe''clausole ié(̂ ,i|itl.e1iei ohe.igeneràvano 
confusioni e ^complicazioni, e cli'ei abbia aliòllto tutte le rc»trixioni per viagj^ì, residenza, ocewpttKlonl,''ccécttòi'-il seryido !• militare'in. tempoi^i 
guerra;Ja prima,'.iieUe abbia creJatoie-I*olÌKiie dette di seml-accuniiiilazionc che garantiscono il pagamento deiri|iit«;;rà ttlserva e degli Utili>aeeu-
mplati ;allq..spiratie d'.«ni periodo!d'anni convenuto. ' ' • ' • • '" "" ' • • • ' ' ' ' ' ' ; , ' , ' . ' / ' • ' "*' 

Non v'ha genero d'afifari iii cui'-rvantaggi-deli'oculatezza e dell'abilità di un'Ammiaistrazione risaltino meglio che nell'industria dèlie As9Ìc«'?aziòpi 
sulla. Vita; una Compagnia di Assicurazioni sulla Vita bone amministrata, è la più sicura di tutte le istituzioni finanziarie. . • . - , . . • . : . . . . - . 

Sotto questo riguardo l'EflUrrAllìl.K-possiede la fiducia del pubblico al più alto grado, o di l'atti Essa realizza la più rilevante somma .d'affari non solo 
negli Stati Uniti) mà'bert anco degli altri paesi. Laddove le Succursali della. Compagnia, sono pienamente organizzate. Essa ottiene; malgrado i. pregiudizi e 
le rivalità, una importante parto'delle'às'slcùrazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA : •- MII.AM» - JV. C, Corso Venem. 

IDlxettoxe O-exiexale: Oa-v. XJ££. L U I G I D E L L A B E F P A 

Agente Generale in Udine e Pi'oyincia : Signor UGO FAM|5^ 
U D I M Ì : ~ Witt Aquileia !V. 9 1 a 

Udia*, 1890, — Tip, Uafco Sardnsco. 


